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TEMI E OBBIETTIVI

Il tema delle morti della strada è quanto mai attuale nella nostra società e riempie pagine di giornali, palinsesti televisivi e scalette dei talk show. 
Ma il fatto di essere così mediatico può essere che gli faccia perdere peso, diventando un qualcosa che è talmente frequente che non è più ascoltato veramente. 
Serve forse un altro modo per sensibilizzare soprattutto i giovani all’attenzione sulla strada, più che un insieme di numeri, immagini cruente e sangue, servono le testimonianze, le emozioni vive che altri come loro hanno vissuto in qualità di parenti, amici, fidanzati, compagni di banco, o vittime degli incidenti. 
Ripercorrendo quanto già fatto da Angela Gio Ferrari, che ha incontrato migliaia di giovani in conferenze itineranti in giro per tutta Italia, si cercherà, utilizzando lo straordinario mezzo del teatro come mediatore tra attore e spettatore di approfondire, amplificare il messaggio, affinché sia diretto e immediato e passi attraverso una forma d’arte emotivamente coinvolgente, culturalmente formativa e di elevata qualità artistica.
Con questo spettacolo si vuol rispondere all’esigenza di comunicazione più diffusa che si è presentata dopo i cicli di presentazione del libro. Un’esigenza viva di stabilire un nesso più profondo tra ciò che viene agito e raccontato in scena e ciò che viene esperito dagli spettatori, cercando  di sensibilizzare soprattutto i giovani, ma anche gli adulti, genitori, insegnanti, educatori, che si impegnano nella formazione di tali giovani.

La gravità del tema - così come nel libro - emergerà per se stessa, mentre il recitato e l'intero allestimento eviteranno, per una scelta profondamente consapevole, il registro cruento o violento, (di cui si abusa già a sufficienza su tutti i mass media) raggiungendo lo spettatore grazie alla potentissima via dell’ evocazione.
Si tratta di uno spettacolo impegnativo ma non triste, serio ma non pesante, in bilico tra comicità e tragedia come spesso sentiamo in bilico le nostre vite, un' ora che parla di incidenti,  ma - come i graffiti dei muri dell’ospedale immortalati dagli autori - che parla anche di vita, di speranza, e non solo di morte.
Metteremo in scena storie verosimili che possono capitare a chiunque, in qualsiasi momento.

E il teatro, in tal senso, si fa mezzo eccellente per raccontare il piccolo che racchiude il grande, il particolare che ha in sé l' universale. 

Lo si farà attraverso le fotografie, forti e potenti, tratte dal libro; lo si farà attraverso canzoni che di storie come queste parlano; con la musica dal vivo di un pianoforte, musica che è motivo di elevazione spirituale, mezzo che, per antonomasia, tocca il cuore della gente, potente, penetrante; lo si farà attraverso l’interpretazione di un’attrice - cantante, narrattrice curiosa, un’Alice in un paese delle non meraviglie, che ci accompagnerà  in un viaggio realistico sul dolore delle vittime di incidenti stradali e sul dramma dei loro parenti, aggirandosi per i corridoi delle scale di servizio di un qualsiasi ospedale e rubando da quei pezzi di intonaco, pezzi di vita che potrebbero essere di tutti e di ciascuno, narrandoli al pubblico, affinché l’esperienza di altri si faccia monito per i presenti, affinché il dolore di nessuno sia sprecato.
Uno spettacolo che vuol tradurre la violenza in domanda e la domanda in coscienza morale, con il convincimento che non siano solo le vittime ad aver bisogno di essere ricordate, ma siamo noi che abbiamo bisogno di ricordare le vittime per imparare da loro.
GLI   ARTISTI

LAURA GAMBARIN  - attrice, cantante e regista
Laura Gambarin, nata a Desenzano del Garda (BS) nel 1976, nel 2004 si è laureata con Lode in Lettere Moderne con indirizzo Arte e Spettacolo all’Università Cattolica del S. Cuore di Milano, con una tesi su “La traduzione audiovisiva dell’evento teatrale”, relatore il prof. Giorgio Simonelli. Si è diplomata a pieni voti nel 2002 alla Scuola di Teatro del Piccolo Teatro di Milano, fondata da Giorgio Streheler e diretta da Luca Ronconi. 

Ha iniziato a lavorare in teatro con la regia di Luca Ronconi, Peter Stein, Massimo Castri, Gianfranco De Bosio e con attori come Valeria Moriconi e Massimo De Francovich; per tre anni ha lavorato come attrice protagonista della Compagnia Teatrale “ I Guitti” di Brescia, portando in scena nei ruoli principali numerosi tra i maggiori testi del teatro classico, non solo italiano. 

Nelle tre stagioni 2005/08 recita nello spettacolo intitolato “Il sorriso di Daphne” con la regia di Alessandro D’Alatri, accanto a Laura Curino e Vittorio Franceschi, che ne è anche autore;  spettacolo pluripremiato (premio Enrico Maria Salerno, Ubu, Olimpici di Vicenza, etc.) prodotto dal Teatro Stabile di Bologna, Nuova Scena-Arena del Sole.

Partecipa spesso come lettrice a festival e rassegne di poesia e letteratura.

Nell’estate del 2005 recita in uno spot pubblicitario per Bancoposta, con la regia di Alessandro D’Alatri.

Nel 2005 contribuisce alla nascita dell’associazione culturale Gardart, che ha sede a Desenzano del Garda. Ha curato drammaturgia e regia del monologo teatrale dal titolo “Un uomo di nome Giobbe” tratto dal testo biblico di Giobbe, e “Il Cantico dei Cantici, musical a due voci”; in entrambe è anche interprete, accompagnata al pianoforte dal pianista Gianluigi La Torre.  

Nel 2008 debutta con il monologo teatrale di cui è anche autrice, “Francesco chino sulla culla del mondo”, viaggio teatrale sulla figura di S. Francesco D’Assisi.

Nel Maggio 2009 debutta con uno spettacolo teatrale intitolato “In nome della madre”, riduzione teatrale dall’omonimo testo di Erri de Luca, di cui cura la regia ed è interprete insieme a Gianluigi La Torre. Del 2010 è lo spettacolo da lei scritto e interpretato, "Ad ali spiegate - recital musicale sui canti spiritual dei neri d'America".
Il 2012 vede la messa in scena di altri tre spettacoli, "Salotti Musicali", con la partecipazione del soprano Serena Aprile, "Natale tra corde e fiato"  con la collaborazione dell' attrice Erika Renai e del trombettista Roberto Rigo e "Miryam, i volti di una storia" lettura teatrale dal testo di Silvia Vecchini. 

Nel Marzo del 2013 il debutto de "La Passione di Maria"  rappresentazione sacra e musicale dalla Lauda di Jacopone da Todi, con la partecipazione del coro "Gardart", un ensamble di 35 elementi da lei fondato insieme al marito Gianluigi La Torre. 

Nell' Aprile 2013 nasce "Il volto Bello della Bibbia", epistolario teatrale tratto dal libro di Don Tonino Bello "Ad Abramo e alla sua discendenza", lettere scritte dall' autore ad alcuni tra i personaggi   dell' Antico Testamento. 

In crescendo il numero delle repliche e delle collaborazioni, tra le quali la C.E.I., la Comunità Exodus di don A. Mazzi e Juppiter, le associazioni Avis, C.A.V., i Centri Pastorali della Famiglia e dei giovani di numerose diocesi d' Italia, “Alfa Omega” di Bologna, Ass.”Oreundici” di Roma, “Amici di Raphael. Accanto a questi gruppi maggiori ci sono poi  numerose altre realtà come teatri, comuni, parrocchie, fondazioni, circoli, biblioteche, centri di cultura, scuole che hanno ospitato queste storie ormai in tutta Italia.

Da anni è anche cantante in concerti e serate musicali  e  alterna la sua professione d’attrice-cantante  a quella di insegnante, specializzandosi nella cura della voce, tenendo corsi di teatro per bambini e laboratori di educazione della voce, dizione e lettura espressiva per adulti.
Nel 2012 fonda il coro “Gardart” di cui cura in particolare l’ impostazione vocale;

nello stesso periodo inizia un’ assidua frequentazione de “La voce artistica” la scuola di specializzazione in foniatria e canto gestita dal dott. F. Fussi a Ravenna. (tra le altre specializzazioni 1° e 2° livello di Estill Voice Craft).

Nel 2015 fonda la scuola Gardart di cui è responsabile e insegnante di Educazione vocale, dizione, teatro e canto moderno per adulti.
GIANLUIGI LA TORRE  pianista e cantante
La Torre Gianluigi ,nato a Teano (CE) nel 1980, ha cominciato a dedicarsi al pianoforte all’età di 12 anni. Da sei anni circa studia con un maestro della scuola di Vincenzo Vitale ed attualmente sta preparando il compimento superiore dello strumento. Ha tenuto gli esami di Compimento inferiore e medio  presso il Conservatorio di Benevento eseguendo il repertorio a memoria. Si è esibito in numerose occasioni dal 1995 in particolare ha partecipato al Festival di Napoli, alle selezioni regionali di Sanremo Giovani e ad altre rassegne in molte città italiane. Dal febbraio 2006 è pianista ed attore negli spettacoli per l’Associazione Culturale GardArt di Desenzano del Garda. 

- Diplomato in  pianoforte nel 2010, da privatista, con il voto di 9/10;

Iscritto al biennio di specializzazione al conservatorio di Trento sotto la guida del M° Mario Coppola.
Vincitore di tre primi premi assoluti:

1° premio assoluto al Concorso pianistico Nazionale di Bardolino,VR,2011; 
1° premio assoluto al Concorso Europeo di Vico Equense, Na 2011;

1° premio assoluto al concorso pianistico Nazionale Val di Sole, Trento, 2011.

Nel 2012 fonda il coro Gardart e nel 2015 la scuola Gardart con sede a Peschiera del Garda.
